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g Le prevede, salvaguardando le industrie, il piano energetico 

• Nuove tasse per l'energia 
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M AI fine di attenuare le 
conseguenze economiche di 
rapido aumento dei prezzi 
del petrolio sono utili insie 
me al risparmio e alla diver 
sificazione le scelte di politi 
ca industriale che riguardano 
sia il contributo al prodotto 
interno dei vari settori prò 
duttivi in ragione della diffe 
rente intensità energetica sia 
lo sviluppo tecnologico (i co 
siddetti fattori di progresso 
tecnico) che contribuisce a 
determinare i consumi ener 
getici specifici di ciascun set 
tore 

In questo senso il piano 
tende a promuovere una 
complessa manovra di politi 
ca economica per ridurre le 
ripercussioni che un aumento 
dei prezzi internazionali del 
I energia avrebbe sul sistema 
produttivo ristrutturando 
I attività produttiva di base 
dei settori a più alta intensità 
energetica 

Inoltre il piano prevede 
una manovra fiscale Si tratta 
presumibilmente di una ma 
novra limitata in considera 
zione dell alto livello di tassa 
zione già esistente dei prò 
dotti energetici rispetto agli 
altri paesi e che è tesa a in 
durre il consumatore a com 
portamenti di risparmio Ciò 
si tradurrà nel! aumento del 
prezzo dell energia a canco 
del consumatore senza per 
ciò gravare sul) apparato prò 
duttivo 

Il piano definisce gli stru 
menti e le azioni di intervento 
diretti a raggiungere 1 cinque 
obiettivi prefissati e con forti 
riferimenti alla Imminente en 
Irata in vigore del Mercato 
unico europeo 

ìStop ai megaimpianti: l'energia 
«arriverà da centrali più piccole 

L importanza del settore 
elettrico e dovuta alla «stretta 
Mnterrelazione tra il suo svilup 

l ^ o e quello economico e so 
| filate del paese» 

Il piano energetico prevede 
-una*, inversione di tendenza 
MC quanto riguarda le taglie 
del nuovi impianti di produ 

| $ o n e passando alla scelta in 
Ihovativa che privilegia gli im 
ifijanti di dimensioni più con 
ftenute» Anche per 1 vecchi 
| Impianti si procederà ad inno 
[vazionl tecnologiche o si n 
I correrà ad idonei combustibili 
Iper nspettare i vincoli delle 
| leggi nazionali sulle emissioni 
w Per quanto riguarda il capi 
Itolo sul programma Enel a 
Sproposito della centrale ex 
p nucleare di Montalto di Castro 
| t t decide in via definitiva di 
Isospendere i lavori in corso e 
I di localizzare sullo stesso sito 
Funa centrale policombustibile 
j|(ad olio combustibile a gas 
^naturale) di 2500 Mw con re 
Ipowering per ulteriori 800 
p w restando 1 uso del carbo 

ne «subordinato alla soluzio 
ne dei problemi logistici di ap 
prowigionamento di tale 
combustibile» "Con la solu 
zione adottata - si precisa -
che consente la messa in ser 
vizio autonoma dei turbogas 
prima del completamento 
delle corrispondenti sezioni a 
vapore I Impianto entrerà 
gradualmente in servizio a 
partire dal 1992 raggiungen 
do la piena potenza nel 1997 
entro il 1995 saranno disponi 
b il 1430 Mw (800 Mw turbo 
gas più un gruppo di policom 
bustibile da 630 Mw) della pò 
lenza complessiva di 3300 
Mw Conseguentemente «sa 
ra data priorità alla riduzione 
delle emissioni dal polo ener 
getico di Civitavecchia in mo 
do che quando tutto il com 
plesso di impianti di Civitavec 
chla e di Montalto funzionerà 
le emissioni globali in almo 
sfera siano inferiori ai livelli at 
tuali» Ritoccata poi da 9200 a 
8920 Mw la potenza relativa a 
centrali in costruzione o in fa 

se di avvio con entrata in ser 
vizio prevista entro il 1995 
vengono fissati in 4000 (anzi 
che in 5000) i Mw ancora ne 
cessali alla medesima scaden 
za per fare fronte alla previsto 
ne di domanda Una situazio 
ne che si aggrava tenendo 
conto di indisponibilità «più 
prossime e più sovrapposte 
nel tempo di quanto iniziai 
mente previsto a seguito del 
la decisione di accelerare il 
programma di intervento di 
miglioramento ambientale 
sulle centrali esistenti 0 indi 
sponibilita ulteriore derivante 
dall accelerazione può essere 
orientativamente sistemata in 
circa 900 Mw> Neil elenco 
delle azioni per fare fronte a 
tali necessita (localizzazione e 
avvio di centrali policombusti 
bili nelle isole utilizzazione e 
potenziamento del parco di 
terzi produttori ricorso di 
«emergenza» a ciclo combina 
to e nuove centrali turbogas) 
vengono peraltro diminuite 
dal800al500Mwlelocaliz 
zaziont di impianti a ciclo 

combinato con il depenna 
mento dei 3G0 Mw inlzialmen 
te previsti a Taranto presso gli 
stabilimenti della Finsider in 
conclusione per raggiungere 
I obiettivo di una potenza to 
tale disponibile di circa 
56 000 Mw sempre nel 1995 
•risulta previsto per fronteg 
giare le alee un margine infe 
nore a 1000 Mw equivalente a 
circa il 7% nspetto a tutto il 
programma lei 14 000 Mw da 
realizzare» Questo comporta 
la «critica» ai fini delta conti 
nulla del servizio degli anni fi 
no al 1993 curante i quali non 
saranno operanti tutte le azio­
ni previste Quanto alle neces 
sita degli anni successivi al 
1995 (altn 4000 Mw solo per 
alcune centrali Enel da sosti 
tuire) si precisa che «risultano 
individuati per soddisfare que 
sta esigenza solamente la resi 
dua potenza (tre gruppi) den 
vante dalla trasformazione 
della centrale di Montalto gli 
ultimi due gruppi di Gioia Tau 
ro e 11000 Mw relativi al mar 
gine già indicato in preceden 
za» 

Cresceranno i consumi di metano 
i %ma L indirizzo e di aumen 
^tare al massimo possibile il 

co tr buto di queste fonti A! 
,i>000 i a erma idrogeoterm 
ca t prcv sta passare da 10 1 
a I4M1.-P 

U altre energie nnnovabi 
li (biomasse solare ed eoli 
co) possono dare un contri 
buto agg u it vo di 2 Mtep Al 
1995 gli apforti prevedibili 
sono pan rspettivamente a 
12 5 Mtep f a 1 5 Mtep 

I consumi non elettrici del 
e irbont teomprendendo la 
| gn te e i dcnvati del carbo 
ne ed escludendo le biomas 
se) sono attualmente pan a 
17 1 Mtep t quelli elettnc a 
7 8 Mtep Poiché sono molto 
limitati gli incrementi possi 
bili negli altri impieghi quasi 
tutto 1 aumento è rilento alla 
generazione elettrica Da 

un analisi preliminare con 
dotti in base a tale approc 
ciò risulta una stima di impie 
go del carbone al 1995 pan a 
circa 15 Mtep e al 2000 pan 
a circa 21 Mtep Ipotizzando 
per i consumi non elettrici 
un incremento al 2000 limi 
tato a 1 Mtep si raggiunge 
un valore al 1995 di circa 22 
Mtep e al 2000 di 29 Mtep 

At 2000 il metano potrà 
contribuire per circa 50 
Mtep pan al 28% dei nostri 
fabbisogni Al 1995 a fronte 
di una produzione nazionale 
di l'i Mtep le importazioni 
dovranno assicurare 27 
Mtep per un totale di 42 pan 
a circa il 25% dei nostri (ab 
bisogni 

L importazione di energia 
elettrica secondo I indirizzo 

del piano dovrà rappresenta 
re un opportunità e non un 
obbligo Tenendo presente 
che il valore attuale e circa 5 
Mtep e che per rispettare la 
scelta di autonomia pradutti 
va a questo valore dovreb 
bero essere associate centra 
li elettriche di riserva per cir 
ca 4mila Mw Nel piano si 
indica al 2000 un importa 
zione pan a 3 Mtep 

Il petrolio fornisce attuai 
mente 90 Mtep (il 59% del 
fabbisogno) e al 2000 arnve 
rebbe a oltre 106 Mtep se 
mantenesse la stessa percen 

tuale E previsto invece che a 
quella data contribuisca per 
circa 81 Mlep (pan al 45% 
del totale) con un apporto 
della prodi zione nazionale 
che non potrà superare gli 
Mtep Pur rrantenendo il pe 
trolio un ruolo centrale per 
quanto nguirda la domanda 
globale di Lnergia ne viene 
fortemente modificata 1 mei 
denza nei viri settori in par 
ticolare la riduzione prevista 
e molto sensibile per la prò 
duzione di elettricità dove ri 
spetto agli ittuah 19 4 Mtep 
si prevedono 10 5 Mtep al 
2000 

Gli strumenti individuati 
operano nel campo delle 
normative delle tariffe della 
ricerca spazio viene anche 
dato agli assetti istituzionali 
alla diffusione e qualità del 
I informazione agli incentivi 

Pur confermando il ruolo 
centrale e di coordinamento 
dell Enel nel settore etettnco 
viene poi attribuito un ruolo e 
un nuovo spazio alle mumci 
palizzate e ali autoproduzio­
ne Di seguito un particolare 
rilievo viene attnbuito alla 
complessa procedura della 
localizzazione dei nuovi im 
pianti di produzione (anche 
in relazione ali entrata in vi 
gore del Via - Valutazione im 

patto ambientale) stabilendo 
in circa nove mesi il tempo 
necessario e sufficiente a tut 
to 1 iter di approvazione di un 
nuovo insediamento produt 
tivo 

Per quanto attiene la politi 
ca tariffaria e fiscale il nuovo 
Pen prevede il superamento 
della penalizzaz one della 
benzina nspetto al gasolio 
(per il trasporto) e del gaso 
lio nspetto al metano (per il 
riscaldamento) mentre per 
la tanffa elettrica si punta ad 
una soluzione che copra i co 
sti reali «ivi incluso il costo di 
tutela ambientale» allo svi 
luppo delle tanffe multiora 
rie sia per I utenza in media 

tensione che per quella civi 
le 

Per quello che nguarda il 
settore petrolifero il piano ri 
tiene congiunturalmente 
conveniente mantenere I at 
tuale sistema di sorveglianza 
dei prezzi II processo di libe 
ralizzazione dovrà procedere 
insieme alla eliminazione del 
le diseconomie del sistema 
contributivo conservando 
comunque allo Stato la possi 
bilita di intervento rispetto ai 
fenomeni di ingiustificata 
perturbazione del mercato 
con I applicazione delle nor 
me sulla tutela della concor 
renza 

Alla ncerca viene infine af 

fidato un peso nlevante - an 
che attraverso un nuovo ruo 
lo dell Enea - con particolare 
attenzione alle fonti rinnova 
bili e quelle tradizionali per le 
quali occorre ridurre la con 
dizione inquinante 

Gli investimenti per la ri 
cerca per il quinquennio pre 
visto sono dell ordine di 
20mila miliardi di lire A live) 
lo di assetto istituzionale si at 
tnbuisce alla presidenza del 
Consiglio la competenza del 
coordinamento dell azione 
di governo in malena di ener 
già e presso il ministero del 
I Industria viene istituito il se 
gretanato generale dell ener 
già 

Cgil: 
chiudere 
Caorso 
e Trino 

tm «Dopo la decisione uf­
ficiale di chiudere la centra­
le di Lalma, occorre pren­
dere analogo provvedimen­
to per Tirino Vercellese e 
Caorso» questo il passag­
gio più significativo di una 
ietterà che il sindacato 
energia Cgil ha inviato al 
ministro dell Industria Bat­
taglia per sollecitare una 
decisione - che «consenti­
rebbe di eliminare dal di­
battito parlamentare una 
problematica distorsiva 
quale quella nucleare e co­
munque irrilevante ai lini 
delle scelte di (ondo per la 
programmazione futura 
dell energia» «Questa deci­
sione che deve assumere il 
ministro Battaglia - prose­
gue il sindacato - coglie­
rebbe almeno Ire obiettivi 
I attuazione dentro I Enel di 
un progetto per la dismis­
sione degli impianti nuclea­
ri orientare gli enti preposti 
e le industrie verso la ricer­
ca nel settore del nucleare 
intrinsecamente sicuro, uti­
lizzare e salvaguardare la 
professionalità dei lavorato-
n del settore anche attraver­
so processi di riqualilicazio-
ne professionale» 

Le due pagine sul Pen sono a cura di 
CARLO CASALI 

L'Italia si accende 

U n Paese che lavora e si d iver te u n Paese che va 
avanti e un Paese che ha sempre più b isogno di 
energia, in ogni caso nonos tan te tu t to D a anni 
Ansa ldo proget ta e realizza centrali di ogni t ipo 
per la p roduz ione d i energia elettrica Sempre 
p ron ta a soddisfare le richieste formulate dal mer 

ca to Ansa ldo e p r o n t a a n c h e a r i sponde re q u a n 
d o le esigenze del Paese cambiano M a Ansa ldo 
non e solo energia e anche t r a spon i , g rand i siste 
mi industriali , sistemi per 1 ambien te E q u a n d o 
I Italia che lavora e 1 Italia che si diverte si accen 
d o n o , d ie t ro e e anche un p o ' del lavoro Ansa ldo 

Tecnologia con 135 anni di storia. 
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